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Nuovo studio sull'emergenza occupazione 
Servizi, industria e pubblico impiego i settori 
più colpiti. E per colpa della riforma delle , 
pensioni bloccato il turn-over per 60.000 

La soluzione? «Il governo delle risorse 
umane», dice De Rita. Quindi più formazione 
una scuola congiunta al mondo del lavoro, 
e la rinuncia a pretendere di più 

700.000 posti a rìschio nel '93 
11 Censis: e con i pubblici si può sd^d$0a^nè:i 
700.000 posti di lavoro a rischio nel '93, annuncia il 
Censis. Colpiti i privati e per la prima volta anche il 
pubblico impiego. La ricetta, secondo De Rita, è 
quella di «un governo delle risorse umane». In so- . 
stanza più formazione, una scuola congiunta alle 
imprese, minori aspirazioni alla mobilità sociale 
verso l'alto. Per la riforma delle pensioni niente turn­
over per 60.000. 

forza lavoro, la scolarità bassa, 
la • scarsa congiunzione - fra 
mondo del lavoro e attiviti for- < 
mativa. Una situazione molto , 
diversa da quella degli altri 
paesei europei che in forma- ' 
zlone spendono moltissimo 
mentre l'Italia non riesce nep­
pure ad utilizare i mille miliardi 
di fondi di sostegno europeo. E 

dopo la premessa la cura: for­
mazione continua e insieme 
ad essa continuo cambiamen-

; to delle prospettive di .lavoro e 
. ridimensionamento delle aspi-
. razioni sociali verso l'alto. La 
•filosofia» sociale del Censis si 
ripete anche in questo governo 
delie «risorse umane» che de­
vono essere pronte a rinunce, 

i n i 
ESt ROMA. È finita l'era della 
sicurezza del posto di lavoro. 
Lo ha annunciato anche il 
Censis che ha dato i suoi nu­
meri per 11 1993 

700.000, anzi forse un milio­
ne di posti a rischio, fra settore 
pubblico e settore privato, in 
una situazione .inquietante» 
per molti altri aspetti: il blocco 
della mobilita, la richiesta di 
flessibilità In una società che 
non ne ha la cultura adatta, il 
venir meno del tradizionali 
ammortizzatori sociali, la scar­
sa funzionalità del contratti di 
formazione lavoro, la fine della 
speranza nel terziario .che 
avrebbe dovuto assorbire gli 
espulsi dall'industria e invece 
non lo fa. Situazione nera, 
dunque, anzi nerissima. Il Cen­
sis non smentisce anche ag­
grava quell'allarme che sinda­
cati, ministri e imprese in que­
sti mesi haDDO/rirjefuto.E.pre?, 
o s a i settdoCche sarahnolplù.* 
colpiti: il credito, il commer- . 
cio,-ll metalmeccanico, il chi- -
mico, l'edile, l'agroallmentare. ' 
E poi la scuola, le poste, la do­

gana, e l'esercito Una situa­
zione alla quale ha dato paro-

: dossalemente il suo contributo 
; anche la tanto lodata «riforma 

L; delle pensioni». Secondo Re-
, nato Brunetta, docente di eco-
; nomia ed esperto del Cnel ri­

marranno a lavorare circa 
' 60.000 lavoratori, bloccando II 
.? turn-over e aumentando l'ec-
'. cedenza occupazionale. Men­

tre De Rita aggiunge che i tem-
: pi in cui il sistema si «libererà» 
'. di questo surplus di personale 
. non sono facilmente determi-
• nabill «Ma si può prevedere -
• ha aggiunto - che il processo 
. di razionalizzazione necessa-
- rio ad accrescere la produttivi-
, ta si protrarrà oltre il '93 e per 
* due otre anni». • • . 
.-• Alle cifre e all'allarme II Cen-
' sis aggiunge la sua ricetta. Go-
;: vernare le risorse umane, dice 

Giuseppe De Rita, è il modo 
^j3erusare.dal!a.crJsi_4_.i' , 
l» : M&hexh&AMgriifèa&atta-

mente "governare le . risorse 
umane»? Il Censis parte da una 
premessa: la carènza di forma­
zione che caratterizza la nostra 

«Basta blocchi 
ferroviari 
il governo 
intervenga» 

A Milano il 12 e 13 febbraio assemblea dei lavoratori della Quercia 

Pds: «Le cifre condannano Amato 
Urge un vero piano del lavoro» 
Il possibile governo di svolta nasce dall'emergenza la­
voro. 1112 e 13 febbraio a Milano l'assemblea naziona­
le delie lavoratrici e dèi lavoratori del. Pds. Occhietto: 
«Noi discùtiamo con il sindacato alia luce del sole». Il 
dissenso con D'Antoni? Angius: «Quando non ammet- : 
te la crisi confederale». Mussi: «Governo confuso an­
che sulle cifre». «Libro bianco» annunciato dalla Turco. 
Manifestazione nazionale a Roma. 

BRUNO UQOUNI 

• i ROMA «Grazie, Scalfaro» I 
dirigenti del Pds hanno mollo 
apprezzato il gesto del presi-
dente della Repubblica. L'i­
dea, insomma, di incontrare 
l'altra sera Trentin, D'Antoni e : 
Lanzza e di ascoltare le loro 
proposte sull'occupazione, il 

dramma vero di questo Paese 
La stessa iniziativa del Pds, un 
governo di svolta, una mozio­
ne di sfiducia verso Amato, 

• non può non cominciare da 
qui. E da qui inizia la conferen- • 
za stampa del Pds. Achille Cic­
chetto, Livia Turco, Gavino An­

gius, Fabio Mussi presentano 
Passemblea nazionale delle la­
voratrici e dei lavoratori del 
Pds. Avrà luogo il 12 e 13 feb­
braio a Milano. Le domande ' 

: dei cronisti tornano su una re- -
cente, spinosa riunione tra i di- : 

ngenti della Cgil e quelli del 
Pds E Occhetto spiega: «Il Pds j-
non ha posto alla Cgil il prò- \ 
blema di uri suo rapporto più o 
meno duro con il governo». I 
temi in discussione, aggiunge, 
sono stati quelli dell'occupa­
zione e quelli della rappresen­
tanza «Siamo l'unico partito 
che ha davvero sepolto il colla-

: teralismo e lo si è visto-alla lu­
ce del sole il 31 luglio». I pro-

. blemi posti dal Pds, del resto, 
non riguardano solo la Cgil, 
bensì l'insieme del movimento 
sindacale Come quello della 

a npicgamenti, a flessibilità, a 
; nuovi percorsi, ad una adesio-
: ne più immediata alle esigen­

ze aziendali. Ed ecco i sei pun­
ti che.il paese dovrebbe segui-

•• re per tamponare la crisi ed : 
evitare che diventi più dram­
matica. Innanzitutto De Rita ! 
propone che - finalmente si 
metta a punto uno studio del 

• mercato del lavoro e dei suoi 
' mutamenti. Quindi «una ge-
• stione della mobilita» attraver-
' so la formazione continua che 
: dovrebbe aiutare I lavoratori in 
'•• pericolo a trovare una ricollo-
. cazione. Punto tre: «fare un 
: passo indietro rispetto all'ec­
cellenza-, come dice aulica­

mente il centro di ricerca, per 

Bai ROMA. La crisi toghe il la­
voro a intere Provincie, la gen­
te protesta manifestando an­
che nelle stazioni e nelle auto­
strade. Ed .è questo, più che il 
dramma -„ occupazionale, a 
preoccupare il presidente del- • 
la Commissione Trasporti del­
la Camera, il de Pasquale La- -
morte, che ha sollecitato il mi­
nistro degli Interni ad «imparti­
re le opportune disposizioni ai ] 

queston e ai prefetti affinché le sempre più ricorrenti proteste •' 
non diventino un ricatto a discapito dei cittadini». In effetti 30 ma­
nifestazioni di protesta hanno interessato a dicembre la rete fcr- -
roviaria italiana bloccando 150 treni e compromettendo i viaggi -.' 
ed I programmi di oltre 100 mila viaggiatori. Lamorte si è scaglia- ' 
to contro «la moda dei blocchi ferroviari»., ma anche stradali, au­
tostradali e di altre strutture di comunicazione, pur senza negare 

' la legittimità delle proteste. Solo che per il parlamentare «l'esercì- *. 
zio dei diritto di manifestazione in questo caso va a scontrarsi 
con il diritto deicittadini alla mobilità». • • : - -t.-
~ Interpellato sulla questione durante uria'conferenza nel Cen- ' 

I tro di documentazione per giornalisti, l'amministratore Fs Loren-
t -^.Nsocirt^sromej^U^rabfcstiia. lamentando peraltro-la-tolle; , 
t rariza'delfe autorità di'polizla. «Non "abbiamo finora agito penai- ' 

mente-ha aggiunto-ma Io faremo». "* 

rappresentanza (Il Pds, ricor­
da Mussi, ha presentato una 

! legge in sintonia con quanto 
sta discutendo la Cgil, una li­
nea alternativa a quella del re­
ferendum abrogativo dell'arti­
colo 19 dello Statuto dei lavo­
ratori). - ••'.;;••• •• v •~v---,v\.ìv..: 

. Nel corso di quella famosa 
' riunione è emerso, insiste un 

* cronista, un giudizio severo di 
Occhetto nei confronti del se-

; gretario della Cisl Sergio D'An­
toni? Angius ricorda di avere 
espresso personalmente una 

1 riserva su alcune dichiarazioni 
fatte da D'Antoni, in una inter­
vista all'Unità. Non aveva con-

:. divìso, infatti, la tesi di D'Anto­
ni, secondo la quale il sindaca-

: to è fuori dalla crisi politica ed 
' istituzionale Ma il Pds. al di là 
delle polemiche, chiarisce An­

gius, ha posto un problema sul 
quale del resto discute l'intero 

• movimento sindacale: come 
' dare continuità alla lotta per , 
' cambiare la politica economi- ' 
. ca del Governo Amato. «Quel- '. 
: lo del lavoro è oggi in Italia un ; 
• diritto negato» e serve al paese.' 

«un governo nuovo, credibile, ; 
•' s e r i o » . - - ..- > • - - : ' .-. ' • --•-i 
' • Il tema centrale è, dunque, 
. quello del lavoro. «Sono stati ' 
.' approvati nelle ultime settima-
• ne», ricorda Angius. «ben cin- ; 
, que decreti le cui materie spes- '•• 
' so si sovrappongono confusa- '• 
, mente. L'ultimo, molto strom- • 

bazzato, non creerà alcun pò- ' 
: sto di lavoro aggiuntivo». Le 
< proposte del Pds per l'emer­

genza (moratoria occupazio- i 
naie per sei mesi e abbassa­
mento dei tassi) è stata invece 

accolta «con un irresponsabile 
. silenzio». «Il Governo - ha ag­
giunto Mussi - è confuso anche 
nell'Individuale il numero rea­
le di coloro che hanno perso il 
posto di lavoro o che rischiano 
di perderlo: si è parlato di 200 

' mila, di 500 mila posti a ri-
' schio. Il Censis parla di 700 mi-
la posti in meno». Il Pds propo­
ne, in definitiva, una nuova pò- : 

"• litica del produrre e de! prò- ' 
dotto, una diversa qualità del : 

lavoro. E l'assemblea di Milano 
: lancerà un Piano per il Lavoro 
; per l'Italia degli anni novanta. 
Una proposta che il Pds rivolge 

; a tutte le forze politiche e so- ; 

' ciali di progresso, al movimen-
! to sindacale ed agli imprendi-
: tori. L'incontro milanese sarà 

Ereceduto da decine di asscm-
lec provinciali e da incontri 

con esponenti delle confede-

affermare nella sostanza che i 
quadri intermedi non devono 
aspirare a diventare dirigenti e 

, che, in questa fase difficile, oc-
'. corre bloccare le aspirazioni 
'. sociali verso l'alto. Punto quat­

tro: una «politica della qualità» 
- non come esaltazione egoisti-
. ca della propria individualità, 

ma come capacità di far convi­
vere le competenze di ciascu­
no. I due ingredienti finali ri­
guardano ancora direttamente 
la formazione o, più esatta­
mente, la scuola che deve 
cambiare in modo da aderire 
più strettamente e coerente­
mente con il mondo del lavo­
ro-La luarca breve è solo un 
inizio è stato detto. Il Censis 
vorrebbe molti processi forma­
tivi nei quali poter scegliere un 
percorso scolastico più aggan­
ciato al futuro lavorativo. Misu­
re necessarie dal momento 
che centinaia di migliaia di stu­
denti ogni anno abbandonano 
gli studi e che ormai un lun­
ghissimo periodo divide la Fine 
del periodo scolastico dall'ini­
zio del lavoro. E ultima «racco­
mandazione»: per formarsi oc­
corre spendere di più. Lo de-
vopno fare tutti a cominciare 
dalle famiglie. ? " •;••,--••••- •••*;* 

Contestate le Cifre del Cen­
sis dal ministro del lavoro Cri­
stoforo I posti a rischio sareb­
bero 500.000, una cifra diversa 
da-qnella fornita dalla Cisl che 
ne"prevedéva"400.'000.,Ma - t ia 
aggiunto il ministro -cerchere­
mo di mantenere il saldo finale 
entro le 230.000 unità. - • •. 

I lavoratori sardi dell'Enichem di 
Vllladdro (nella foto) hanno 
inviato un messaggio al , •. 
presidente della Camera -
Napolitano: chiedono che venga 
scongiurata la chiusura della loro 
fabbrica. Oggi a Roma Incontro tra 
Governo, Regione e sindacati per 
discutere della situazione 

razioni e delle organizzazioni 
imprenditoriali. Uno. già previ­
sto a Roma, vedrà la partecipa-

; zione del vice presidente della 
Confindustria Callieri. Occhet-

':' to accenna anche alla possibi-
- lità di una manifestazione na­
zionale. Livia Turco informa di 

- una iniziativa già assunta, per 
• fine febbraio, dai coordina-
; menti donne di Cgil, Cisl e Uil. 
-,; Verrà anche formalizzata, ag­

giunge, * la richiesta di una 
: commissione ••- parlamentare 
. d'indagine sul drammatico fe-
. nomeno dell'espulsione delle 
, donne dal mondo del lavoro. 

Tale proposta «sarà accompa-
• gnata da una nostra inchiesta 

in cento luoghi di lavoro". Un 
' «libro bianco» sulle donne la­

voratrici, insomma Come si fa­
ceva una volta. • 

Un interno di uno stabilimento della Fiat 

MRatp^de quota 
Altri cassintegrati 
entro la finedèH^anno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Quando si tratta : 
della Fiat, le lingue che si par- ; 
lano nel sindacato sono anco­
ra dissimili. Per il direttivo pie- t 
montese Rom, che ha discus- ; 
so qualche giorno fa la prece- : 
cupante situazione della Fiat- •; 
Auto, il sindacato non può più < 
limitarsi a «gestire» le ecce- ? 
denze occupazionali, ma de­
ve pretendere un confronto a 
tutto campo sulle strategiev 

dell'azienda (a partire dall'in- !> 
contro del 3 marzo a Torino) :-
e varare una vera e propria "". 
piattaforma rivendicativa su ' 
prestazioni, v. professionalità, '' 
incentivi e orari di lavoro, s *"-.-.]. 

Diversi sono i toni che ha ' 
usato ieri Luigi Angeletti, se- ' 
gretario generale della Uilm, '•'• 
al coordinamento auto della " 
sua organizzazione. - Dopo ~" 
aver ricordato che nel 1992 si * 
son fatte alla Fiat-Auto,, ben X-
21.708.00O ore di cassa^ni(e---. 
grazione òrdìnaria,'riducencloPv 

la produzione di 180.000 vet- •• 
ture, • Angeletti > ha - previsto -• 
un'analoga quantità di ferma- -' 
te ancora per quest'anno, '" 
«poiché l'entrata in produzio- -
ne di Melfi non avrà, almeno " 
nel 1993, alcun effetto sul si- -
stema produttivo della Fiat- {• 
Auto», e questo anche se la j-
casa torinese «dovrebbe au- la­
mentare nel 1993 la propria •;. 
quota di mercato» per effetto •> 
della lira svalutata e del lancio -
di due nuovi modelli. - -- •• i . 

Le parole di Angeletti sem- "•' 
brano quasi voler dire che il 7 
nuovo stabilimento di Melfi ri- f 
solverà i problemi occupazio- .; 

nali alla Fiat. Ma le crude cifre f 
dimostrano ' il "•- contrario. ':". 
Quando raggiungerà la prò- v 
duzione a regime, nel 1994, ?, 
Melfi potrà sfornare 450.000 ;:.; 
auto all'anno, quasi nove voi- \ 
te la produzione che si è fino- ' : 
ra eliminata (51.000 vetture) ":,'. 
chiudendo l'Autobianchi ; di ;?; 
Desio e la Lancia di Chivasso £: 
ed imponendo ai lavoratori di ; 
queste - fabbriche 2.798.000 ;, 
ore di cassa integrazione spe- i'h 
ciale. É evidente che ci vor- * 
ranno altri «tagli» produttivi ed ''u 
occupazionali. negli . stabili- ,' 
menti esistenti. • > ^ -•"- .>. • -• •• 

Anche se le quote di merca- ' 
to della Fiat, come tutti si au-,'. 
gurano, migliorassero di pa­
recchi punti, la sua produzio­

ne complessiva tornerebbe 
semplicemente ai livelli di 
qualche anno fa. Ma recupe­
rare sarà difficile. Ieri il Finan­
cial Times ha rivelato che nel 
1992 la Fiat ha conseguito il n-
sultato peggiore tra le sci 
maggiori case automobilisti­
che del vecchio continente, 
scendendo dal 12,8 all'I 1.956 
e dal secondo al quarto posto 
sul mercato europeo. Il grup­
po Volkswagen ha consolida­
to il suo primato passando dal 
16,5 al 17,5%. Il gruppo Gene­
ral Motors (Opel, Vauxall e 
Saab), adesso al secondo po­
sto, ha incrementato la quota " 
dall'I 1.6 al 12%. E proprio ora 
inizia una profonda recessio­
ne su tutti i mercati. » « .. 
•• Anziché alla vertenza Fiat-
Auto proposta dalla Fiom del 
Piemonte, Angeletti pensa a 
trattative ed accordiperi,nuo-
vi-stabilimeno di -Metti ed Avel­
lino, al*nedi<xJn9èguiiT?«un 
salario per obiettivi produttivi 
e qualitativi...», «un nuovo ora­
rio di lavoro che preveda tra 
l'altro turnazioni tali da con­
sentire di lavorare 4 giorni alla 
settimana...», «strutture parte­
cipative -in sostituzione di 
quelle contrattuali, quali sono 
ora i consigli di fabbrica». 

- Chi ha esaminato il proget­
to di Melfi sa che gli operai la­
voreranno su due lunghe ca­
tene di montaggio tradizionali 
(anche se inframmezzate qua 
e là da robot) con ritmi giap- -
ponesi e cadenze (i tempi as­
segnati per ogni operazione -
di montaggio) di soli 90 se­
condi. In queste condizioni, i ' 
lavoratori saranno gli ultimi a 
poter incidere su quantità e 
qualità della produzione Lo ' 
stesso Angeletti firmò due an- ' 
ni fa un accordo su Melfi che 
prevede tre turni di lavoro per 
sei giorni alla settimana, con -
un giorno di riposo compen­
sativo che, data la rigidità del­
l'organizzazione del lavoro, 
sarà solo la Fiat a decidere 
quando si potrà fare. In una • 
fabbrica siffatta, si potrà mi­
gliorare la condizione lavora­
tiva solo controllando e con­
trattando carichi di lavoro, nt-
mi, pause, qualifiche. Ma, per 
fare ciò, l'unico strumento uti­
le sono proprio i delegati ed il 
consiglio di fabbrica 

Nuovo appuntamento al 9 febbraio per definire il programma operativo: 50mila miliardi da attivare con procedure eccezionali 
Cristofori disponibile a modificare il decreto. Amato: «Sottovalutata l'emergenza, non ci sono solo le riforme» 

Sull'pcx^pazbne intesa ta^ 
r 

Esito soddisfacente dell'incontro Stato-Regioni sul­
l'occupazione, incentrato sull'utilizzazione dei 
50mila miliardi di spesa pubblica stanziati in Finan­
ziaria. Un nuovo appuntamento al 9 febbraio per il 
vero e proprio piano. Cristofori si dice contrario al 
blocco delle liste di mobilità ma disponibile a raffor­
zamento degli ammortizzatori sociali, nonché a un 
confronto aperto in Parlamento sul decreto. ~ * 

PIERO DI SIENA 

BEI ROMA. Nuova giornata 
campale del governo, len, sul 
fronte dell'occupazione. In 
mattinata la conferenza Stato-
Regioni ha concentrato la sua . 
attenzione sul circa 50 mila mi­
liardi di risorse pubbliche da 
attivare. Si tratta dei 10 mila ' 
miliardi per i trasporti, dei 10 
mila per opere pubbliche, dei 
10 mila del rifinanziamento 
dell'intervento straordinario 
per il Mezzogiorno e di 9 mila 
miliardi provenienti da diverse 

voci di spesa - tutte contenute 
nella Finanziano - , a cui biso-

- gna aggiungere 19 mila miliar-
;, di provenienti dai fondi Cee. Il 
'ministro del Bilancio, Franco 
. Reviglio, ha detto che si tratta 
' di risorse a cui corrispondono 
.circa 700 mila posti di lavoro 
'. (esattamente quanti il Censis 

ha calcolati a rischio). Natu­
ralmente, come lo stesso mini­
stro del Bilancio ha sottolinea­
to, non si tratterebbe di 700 mi­
la «nuovi» posti di lavoro, e 

. quindi di una risposta diretta a 
. quelli che rimarranno disoccu-
\ pati, giacché gran parte di que-
i s t e risorse servono per ripro-
• durre posti non considerati a 
;,; rischio e già esistenti. L'effetto 
: benefico al fini della creazione 
,'• di nuova occupazione sarebbe 
' indiretto, in seguito alla velo­

cizzazione > della spesa, alla 
pnorità data a progetti di opere 
immediatamente «cantierabi-
h», alla concentrazione delle ri­
sorse nelle aree di crisi. Alla fi­
ne della, riunione, soddisfatti 

. non sono stati solo i rappre-
:, sentanti dell'esecutivo ma an-
:' che quelli delle Regioni. Se il 
.ministro Costa ha parlato di 
:/ «rapporto nuovotra governo e 
•'.• regioni dopo le polemiche del-
•; le settimane scorse», il.presl-
' dente - della • Conferenza dei 
: presidenti delle Regioni, Fer-
' nando Clemente di San Luca, 

ha affermato «era tempo che 
non si verificava un incontro 
col governo cosi produttivo». Il 

presidente della Toscana, il 
pdessino Vannino Chili, che . 
coordina all'interno della Con- ; 
ferenza dei presidenti delle re- : 
gioni il gruppo Lavoro e occu- ' 
nazione, ha sottolineato come, . 
una volta raggiunto un accor­
do di principio tra governo e < 
regioni, sia importante «non ' 
perdere altro tempo e fissare 
entro il 9 febbraio la spendibi­
lità, i tempi, la direzione di : 
questi 50 mila miliardi disponi- : 

bili Sembra che questa volta -
ha aggiunto Chili-si vada nel­
la direzione giusta, che non é 
quella dei metodi centralistici 
adottati fino ad oggi». Il presi-
dente della Toscana ha poi 
specificato che la proposta 
delle regioni è quella di dare, ' 
in sede di definizione dellle 
procedure di spesa, «una dop- ; 

pia priorità a quelle opere che 
sono già canticrabili e che, a 
pantà di condizione, si trovino 
in aree di crisi». . 

Sul fatto che con le Regioni 

si possa arrivare entro il 9 feb- -
braio a un vero e proprio pia-,' 
no per l'occupazione insiste | c 
anche Giuliano Amato (il qua- -

• le non si è risparmiata una tri- -' v 
viale battuta polemica sul fatto -
che non possiamo dar d a , 
mangiare ai nostri figli la rifor- "•'• 
ma elettorale). E nel pomerig- ;" 
gio di ieri Amato ha riunito di . . 

' nuovo i presidenti delle giunte :-j 
per definire gli adempimenti ^ 
operativi necessari al varo a ;> 
febbraio un vero e proprio pia-.}; 

- no per il lavoro. ^ - . •-•-••• ••>;'• • 
Nella sua conferenza stam- ;> 

pa del pomeriggio il ministro -
del Lavoro, Nino Cristofori, ne }.;. 
ha ? anticipato - per •• qualche y 
aspetto le linee. Sui lavori pub- '.','. 

• blici si comprende che 6 in at- « 
to un'operazione similare a v 
quella che c'è stata sul merca- ;' 
to del lavoro. Il governo si con­
centrerà sulla rimozione di ' 
quelli che sono stati definiti 
•ostacoli procedurali» e che sa- -

rebbero la causa della manca­
ta rapidità della spesa. Franco 
Reviglio ha parlato a questo 
scopo della generalizzazione 
dell'accordo di programma, 
tra Stato, Regioni e enti locali 
spesso titolaridei finaziamenti, 
nelle aree di crisi. Cristofori è 
più vago ma dice che per ri­
muovere tali ostacoli si ricorre­
rà alla decretazione di urgen­
za. Sul rapporto tra tali scelte 
che vanno maturando e la 
nuova legge sugli appalti, sulla 
necessità dopo Tangentopoli 
di conciliare efficienza e taspa-
renza é buio pesto. • - >'•:>-•.. -• 

Comunque, il ministro de! 
Lavoro ha tracciato uno scena­
rio dell'intervento imperniato 
sul rafforzamento degli am­
mortizzatori sociali; sulla con­
centrazione degli interventi nei 
settori industriali In crisi (side­
rurgia, meccanica, tessile, in­
formatica, trasporti, agrindu-
stna); su politiche territoriali 
nelle aree da reindustrializzare 

e in quelle tradizionalmente 
• depresse; sul sostegno alla pic-

cola e media impresa; sul n-
:; lancio della formazione pro-
-.'••' fessionale. Da questo universo 
;'" mondo si possono, però, trarre 
.;* alcune indicazioni interessanti 
- sugli ammortizzatori sociali II 
', governo, dice Cristofori, é con-
; trario alla proposta di bloccare 
- le liste di mobilità ma disposto 
'fi a prendere in considerazione 
;2 l'obbligo a ricorrere alla cassa 
' integrazione prima di passare 
.' in mobilità. Ma, come dice An-
;';tonio Pizzinato, capogruppo 
'." del Pds nella commissione La-
ì • voro, questo non risolve il prò- ' 
;'• ' blema dei 70 mila che il 7 feb-
fi' braio si troveranno fuon dalle 
:. - liste di mobilità. Comunque il 
'•'ministro del Lavoro ha dimo-
'strato disponibilità ad acco-
•: gliere la proposta della com-
j , missione lavoro della Camera 
'• ad accorpare al decreto n 1 al­

tri provvedimenti in discussio­
ne. - • 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 -1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi 
(AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° febbraio 1993 .saranno rimborsabili nomi­
nali l_ 250 miliardi di obbligazioni del prestito di 
cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera " C 
in scadenza dal 1° febbraio 1993, riceveranno 
l_ 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). 

Casse incaricate: • 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 
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